Itinerari della memoria: mappatura di scuole, strade, lapidi e monumenti
dedicati ai caduti della Grande Guerra a Napoli


	La rilevanza e la durata della guerra, il coinvolgimento in essa di tutti ceti sociali, le innumerevoli morti, colpirono profondamente l’immaginario collettivo cittadino.
	I luoghi urbani furono diffusamente, presto e a lungo marcati (dal 1919 al 1936, con qualche appendice nel 1948) perché conservassero la memoria dei caduti: lapidi e monumenti furono collocati all’aperto in posti ben visibili (facciate di scuole, chiese, edifici pubblici e privati) o all’interno di scuole e luoghi di lavoro; strade e scuole furono dedicate ai caduti.


I luoghi dell’istruzione: scuole, istituti superiori, università

	Le scuole
	Le scuole furono tempestive nel dedicare lapidi ed opuscoli commemorativi ai propri studenti caduti, già diplomati da alcuni anni o che dai banchi erano passati direttamente alle trincee (i ragazzi del ’99). Alle lapidi furono poi affiancati il Bollettino della Vittoria e la bandiera tricolore, creando un “sacrario” di culto, nel periodo fascista, davanti al quale si dovevano prestare il saluto romano e il servizio degli alunni, designati come Guardie d’onore, nelle festività del 24 maggio e del 4 novembre, giornate dell’entrata in guerra e della vittoria.


A. Lapidi e monumenti

A.1 	lapide in ricordo del 24 maggio 1915, quando gli alunni “acclamarono quell’ora solenne”, 	24 maggio 1916 - Istituto G. B. Della Porta, cortile 
A.2 	lapide, 9 febbraio 1919 - R. Scuola Tecnica F. Gioia, atrio 
A.3 	lapide, 24 maggio 1919 - R. Liceo Vittorio Emanuele II, cortile 
A.4 	lapide, 24 maggio 1919 - R. Liceo G. B. Vico, atrio 
A.5	targa di bronzo (unica del genere), firmata Renda MCMXX - R. Liceo Umberto I, atrio 
A.6 	lapide, aprile 1921, R. Liceo A. Genovesi 
A.7	monumento (due lapidi, Bollettino della Vittoria, basamento sormontato da un tripode di	bronzo), novembre 1921 e lapide in ricordo di A. Diaz, alunno dal 1876 al 1879 – 
            R. Istituto Tecnico G. B. Della Porta, atrio e scala
A.8 	lapide, firmata arch. G. Narici e testa di bronzo su piedistallo di Garibaldi, firmata 	Torelli, giugno 1924 - R. Liceo G. Garibaldi, primo piano
A.9 	lapide, epigrafe dettata dal preside A. Bottazzi, 1924 (era posta sotto un monumentino, poi 	scomparso) - R. Scuola Tecnica F. De Sanctis


B. Lapidi dedicate a singoli  caduti, collocate su aule ad essi dedicate

B.1 Tommaso Caldarazzo, B.2 Guido Bassi, B.3 Teodoro Lacava, B.4 Michele Martinelli (tutti aviatori) - R. Liceo Vittorio Emanuele II, piano terra
B.5 Carlo Milone, B.6 Mario De Paola - R. Liceo Umberto I, primo piano
B.7 Giovanni Cerrato - Istituto A. Casanova, 2° piano



C. Raccolte di cimeli

1. Scuola elementare G. Bovio: Scuola all’aperto intitolata al ten. Giuseppe Orsi, caduto in Libia: C.1 provvedimento di intitolazione, C.2 lapide con versi di G. D’Annunzio, C.3 busto di gesso, C.4 Monumento agl’Insegnanti, firmato L. De Candia, 1924, cortile, C.5 Fante, firmato Chiaromonte, anteriore al 1925, primo piano
2. Scuola elementare G. Oberdan: C.6 G. Oberdan, ritratto, olio su tela, C.7 G. Oberdan, busto di gesso, C.8 G. Oberdan, ritratto, stampa (si veda anche la lapide dedicata all’irredentista dal Comune di Napoli nel 1915 in Piazza del Gesù al n. 33), C.9 foglio di iscrizione di Oberdan al Circolo Democratico Universitario di Roma, con firma autografa
3. Asilo Municipale Maggiore L. Lezzi: C.10 lapide, posta a spese della famiglia nel 1931, C. 11 ritratto fotografico, C.12 medagliere, C.13 in memoria del Maggiore L. Lezzi, Giannini, Napoli, 1919


D. Lapidi dedicate a singoli caduti, poste sulle facciate delle loro abitazioni

D.1 	Giuseppe Orsi, Via Foria, 147
D.2 	Nino Caravaglios, firmata E. Tomai, 1923, Via Carbonara, 33 A
D.3 	T. Col. Maurizio De Vito Piscicelli, medaglia d’oro, 14 ottobre 1918, Kamno Alto, Via 	Bausan, 24
D.4 	Magg. Mario Fiore, medaglia d’oro, 17 giugno 1916, S. Mauro (Montello), C.so Vittorio Emanuele II, 466
D.5 	Cap. Ugo Palermo, medaglia d’oro, 18 dicembre 1917 Ca’ D’Anna sul Grappa, C.so 	Vittorio Emanuele II, 382
D.6	Col. Eduardo Suarez, medaglia d’oro, 20 giugno 1916, Vallone di Fosci, Riviera di Chiaia, 	147
D.7	S. Ten. Alberto Verdinois, medaglia d’oro, 26 ottobre 1915, Settsass, Col di Lana, Via G. 	Martucci, 62
D.8	Cap. Francesco Blundo, medaglia d’oro, 23 agosto 1918, Alambrezzi (Albania), Rione 	Sirignano, 6
D.9	Cap. Ottavio Caiazzo, medaglia d’oro, 26 ottobre 1917, Kobilek, Via F. Galiani, 5


E. Istituti di istruzione superiore

E.1	monumento (bassorilievo di gesso in cui è raffigurato il mito di Demetra Persefone e Trittolemo,           da 	originale greco); leone di bronzo (1934,  copia ridotta del gigantesco leone di S. Lista del 1864, in Piazza dei Martiri);          lapide       con 	quattro nomi di caduti, R. Istituto di Belle Arti, scalone
E.2	targa di bronzo, di E. Simone, anteriore al 1927, Conservatorio di Musica di S. Pietro a 	Majella, atrio
E.3	lapide di gesso bronzato, firmata M. Guerrisi, 1923, R. Scuola Superiore di Agraria, Sala dei 	Monumentini, Reggia di Portici

F. Università degli Studi di Napoli (Federico II)

F.1	due lapidi, frantumate dalle truppe tedesche il 12 settembre 1943, ricollocate l’11 novembre 	1944, atrio
F.2	monumento, M. Guerrisi, 1921 (inaugurato nel 1923), voluto dall’Associazione 	Studentesca Corda Fratres, Scalone della Minerva


I luoghi simbolici della memoria religiosa e civile dei caduti nella città

	

G.1	Cimitero di Poggioreale
	Circa 300 salme, portate dai cimiteri creati presso il fronte, furono tenute in deposito nella Chiesa Madre del Cimitero fino al 1929, quando furono traslate nel Mausoleo di Posillipo. Nel Recinto degli uomini illustri vi è il busto di bronzo di M. Fiore (opera di E. Puchetti 1925), presso il quale prospetta la tomba di Gustavo Folinea; poco distante, sul vialetto di accesso resta solo la base di supporto del monumento di bronzo dedicato nel 1927 al sottotenente (uno dei ragazzi del ’99) Achille Balsamo, anch’esso dello scultore E. Puchetti, purtroppo trafugato dal 2004; presso il piccolo Quadrato occidentale vi è la tomba di Aldo Agostinelli, ragazzo del ’99; nell’Arciconfraternita dei Bianchi dello Spirito Santo si trova la tomba di Achille Balsamo; tombe di altri caduti sono sparse in luoghi diversi.
G.2	Cappella Votiva, chiesa di S. Chiara (1923)
	Nelle targhe di bronzo, collocate sulle pareti sono fusi i nomi di migliaia di caduti; l’opera fu   voluta dall’Associazione 	Madri e Vedove di guerra.
G.3	Ara Pacis degli Italiani nella chiesa dello Spirito Santo (1923)
	La 2^ cappella a destra fu adattata, con il concorso dei maggiori artisti napoletani del tempo, per	ospitare l’Ara Pacis degli Italiani, di cui rimangono solo alcuni elementi. Sul pilastro sinistro è collocata	una lapide in cui sono incisi i nomi di un gruppo di caduti, tra i quali molti sono di studenti, i cui familiari contribuirono alle	spese.
G.4	I sette busti di bronzo di Palazzo S. Giacomo
	Nelle tre sale antistanti la Sala Giunta vi sono sette busti di bronzo eseguiti nel 1936, 	dedicati a ufficiali decorati con medaglie d’oro al valore, di cui sei caduti escluso Gaetano 	Carolei, opera di L. Franchetti: Ugo Niutta di G. Chiaromonte; Giuseppe Orsi, di L. De 	Candia; Raffaele Libroja, di G. Pellegrini; Maurizio De Vito Piscicelli, di L. De Candia; 	Mario Fiore, di E. Puchetti; Edgardo Cortese, di L. Franchetti.
G.5	Sacrario dei caduti - Mausoleo di Posillipo
	Il Mausoleo, fatto costruire dal banchiere Matteo Schilizzi per ospitare la tomba del fratello 	Marco (architetto Alfonso Guerra, 1884-1889), fu acquistato nel 1919 dal Comune per	adattarlo ad Ossario - Sacrario dei caduti napoletani. Posta la prima pietra in una solenne	cerimonia il 14 maggio 1923, a cui intervennero il re, il generale A. Diaz e l’arcivescovo 	Zezza, l’opera fu inaugurata nel 1929. Per la sua realizzazione fu molto attiva 	l’Associazione Madri e Vedove di Guerra.
G.6	Giardini del Molosiglio
	Nel 1930 sull’area dove era l’arsenale fu eretto un monumento ai caduti formato da una 	colonna sormontata da un capitello corinzio, da cinque massi provenienti dai monti dove 	furono combattute dure battaglie (Passo Buole, Pasubio, S. Michele, Montelungo, Monte 	Grappa).



H.	Le sezioni cittadine, i villaggi, i comuni ex autonomi
	In tutte le articolazioni amministrative cittadine si sentì il bisogno di dedicare una lapide o un monumento ai propri caduti nel luogo dove erano nati o avevano abitato. Non si è rinvenuta la lapide della sezione Porto.

	Sezioni cittadine
H.1	S. Ferdinando, lapide, facciata chiesa S. Maria degli Angeli, s.d.
H.2	Chiaia, lapide, parete tra le rampe delle scale della chiesa di S. Teresa a Chiaia, 1932
H.3	S. Giuseppe, monumento, scultore De Crescenzo, Largo Ecce Homo, 1948
H.4	Montecalvario, facciata del palazzo tra le vie Toledo e Pignasecca, 1935
H.5	Avvocata, lapide, muro Parco CIS, via Salvator Rosa 299, 1930 ca. 
H.6	Stella, monumento, scultore R. Calabrò, Emiciclo di Capodimonte, 1920-25
H.7	S. Carlo all’Arena, monumento, scultore G. Chiaromonte, facciata Istituto G. B. Della Porta, 	1921
H.8	Vicaria, lapide monumentale, Gino De Micheli, Fonderia Chiurazzi, facciata del palazzo tra Corso 	Garibaldi e via C. Rosaroll
H.9	San Lorenzo, lapide di marmo, con aquila e fascio littorio di bronzo, facciata laterale della	chiesa della Croce di Lucca, 1936
H.10	Mercato, monumento, facciata della chiesa del Carmine Maggiore, agosto 1924
H.11	Pendino, lapide di marmo, con aquila e fasci littori, facciata posteriore della chiesa di S. 	Giorgio Maggiore, 1931
H.12	Lapide ai caduti delle guerre 1915-18, 1941-43 e Quattro Giornate, Associazione Operaia S. Anna ai Ventaglieri, 44, s.d.
H.13	Lapide ai soci caduti del Circolo “Vita e Fede”, parete presso la chiesa di S. Maria degli 	Angeli alle Croci, maggio 1923

	Ex Villaggi
H.14	Capodimonte Porta Grande, lapide monumentale, scultore G. Di Pietro, ingresso Bosco di 	Capodimonte, 1923
H.15	Capodimonte Porta Piccola, monumento, scultore G. Mormone, emiciclo inizio di via 	Bosco di Capodimonte, 1925	
H.16	Arenella, lapide, dedicata dal popolo dell’Arenella, piazzetta G. Gigante, presso Arciconfraternita di S. Maria del Soccorso, 	1921
H.17	Vomero, due lapidi sormontate da lunette di bronzo degli scultori E. Tomai e F. Parente, 	collocate a destra e sinistra dell’ingresso della Scuola Elementare L. Vanvitelli, 1923
H. 18	Bagnoli - Fuorigrotta (cimitero), monumento, scultore A. Francesconi e D. Pellegrino, 1923

	Comuni ex autonomi
H.19	Ponticelli, monumento appoggiato alla facciata del vecchio municipio, abbattuto dopo il sisma del 	1980; se ne sono conservati solo gli elementi di bronzo (aquila, fiamma votiva, ramo con	foglie di lauro e di quercia), piazza M. De Iorio
H.20	Ponticelli, Ara Pacis dei caduti, cappella della Natività, presso la chiesa di S. Maria della Neve, piazza V. Aprea, 1937

	L’elenco sopra descritto censisce solo lapidi e monumenti di ex villaggi e comuni ex autonomi, in cui vi sono scuole interessate al nostro progetto, si sono tralasciati quelli dei villaggi di Miano, Piscinola, Marianella e dei comuni di S. Giovanni a Teduccio, Barra, S. Pietro a Patierno, Secondigliano, Chiaiano e Uniti, Soccavo, Pianura(aggregati a Napoli nel 1925-26).






I. I luoghi di lavoro

	Insegnanti, comunali, tramvieri, postelegrafonici, magistrati e avvocati, bancari costituirono comitati per perpetuare la memoria dei colleghi di lavoro e di ufficio caduti.

I.1	Monumento agl’insegnanti, firmato e datato L. De Candia 1924, inaugurato nel 1925 nell’atrio del 	convento di Monteoliveto, sede allora del Provveditorato agli Studi e poi traslato nel 1938 nel cortile della scuola elementare G. Bovio
I.2	 dipendenti comunali, lapide, Palazzo S, Giacomo, 1923, atrio (sulla facciata vi è una lapide con brani del 	proclama del Re e del Bollettino della Vittoria)
I.3	 tramvieri, lapide, nell’ex deposito in via Due Luglio 1820 a Fuorigrotta 1923, e monumento con 	il medesimo elenco dei caduti, 1932, deposito in via S. Giovanni a Teduccio, 
I.4	 ferrovieri della Cumana, lapide, Stazione di Montesanto, 1923
I.5	 postelegrafonici, monumento (Vittoria, statua di A. Martini), 1935, Palazzo delle Poste. atrio
I.6	bancari (Banca Commerciale, ora Banca Intesa), due lapidi, 1920-25, via Toledo 184, atrio 
I.7	bancari (Banco di Napoli), lapide, 1945-50, via Toledo 177, atrio, 
I.8	 magistrati, avvocati e cancellieri, monumento, scultore G. Bisceglia, 1922, Castelcapuano, 	salone
Bibliografia : M. R. Nappi, a cura di, La Campania e la Grande Guerra. I monumenti ai caduti di Napoli e Provincia, Roma, 2011

L. Parchi della Rimembranza

L.1	Parco della Rimembranza di Napoli
	Quando il 14 maggio 1923 il Re partecipò alla cerimonia della posa della prima pietra	dell’ipogeo nel Mausoleo, inaugurò anche il Parco della Rimembranza, creato dai giardinieri	comunali su un’area di 2500 mq. anteriore ad esso. Il Commissario Castelli avviò la	costruzione di un nuovo Parco a Posillipo Alto (1925-1932), che, dopo la seconda guerra 	mondiale fu denominato “Virgiliano” dall’Assessore Guido Della Valle.
L.2	Parchi o Viali della Rimembranza scolastici
	1. Liceo Vittorio Emanuele II - Il preside Isidoro Amorosi, trasformò il gruppo di 14 alberi 	di broussonetia papyrifera, da lui piantati nel 1917, in Parco della Rimembranza (23 giugno 	1923). Rimangono ancora due alberi.
	2. Scuola Elementare E. Toti, Ponticelli - Il parco fu creato con alberi di cipresso nell’anno 	1924, di cui resta una gran parte.


M. Intitolazioni di scuole
	
Furono intitolati ai caduti asili e scuole elementari e medie:
	G. Oberdan (scuola elementare, nel 1916), G. Orsi (Scuola all’aperto, 1927), C. Battisti (scuola elementare) crocerossine Luisa Iappelli e M. A. Marulli d’Ascoli (rispettivamente asilo municipale e scuola elementare), M. De Vito Piscicelli (scuola elementare), L. Lezzi (asilo municipale, 1925), T. Capocci (asilo municipale), E. Toti (scuola elementare, 1933), F. Baracca (scuola media), G. Borsi (scuola media), N. Sauro (scuola media). 







N. Odonomastica

	
	  Nessuna intitolazione di strade poteva farsi senza l’autorizzazione del Prefetto e solo a persone che fossero decedute da almeno 10 anni (L. 23 giugno 1927 n. 1188). Fu prevista una deroga per i membri di casa reale e per i caduti “in guerra” (dicitura che fu modificata in “per la patria” per equiparare ad essi i “gloriosi caduti della Rivoluzione Fascista”.
	La prima intitolazione riguardò Piazza del Gesù, che dal 1916 al 1940 fu intitolata all’irredentista G. Oberdan; in seguito la vicina Calata Trinità Maggiore fu intitolata a C. Battisti (impiccato il 12  luglio 1916); via Monteoliveto prese il nome di A. Diaz; piazza S. Ferdinando (già parte di Largo di Palazzo) fu mutata nel 1919 in Piazza Trieste e Trento. I caduti furono onorati con l’intitolazione sistematica di strade dei nuovi rioni Arenella e Carità.
	I lavori per il nuovo Rione Arenella, che si estendeva da Piazza degli Artisti alla attuale piazza Muzii e adiacenze, cominciarono nel 1927.  Le strade furono intitolate ad artisti (pittori, scultori, musicisti) o indicate con un numero. Tra il 1936 e il 1940 avvenne la sostituzione con nomi di caduti in guerra, decorati con medaglia d’oro (tra parentesi si indicano i nomi già assegnati o il numero):
Piazza Medaglie d’Oro (Piazza Simone Martini), via M. Fiore (via Francesco Lanzara), R. Libroja (via n. 29), G. Orsi (via G. Paisiello), U. Niutta (via F. Laurana), G. Menzinger (via Giotto), T. Capocci (via Petrotta). L. Caldieri (piazza Vasari, poi piazza Immacolata), via Edgardo Cortese (piazza N. Zingarelli), via R. Stasi (via G. Diana), via De Dominicis (via G. Rossini), via A. Verdinois (via n. 13), via U. Palermo (in costruzione nel 1940), via F. Blundo (via G. Santacroce), via E. Suarez (via n. 36), via M. De Vito Piscicelli (via Andrea da Salerno).
	Nello stesso periodo nel nuovo Rione Carità furono intitolate l’attuale Piazza Carità a Costanzo Ciano (medaglia d’oro per la partecipazione alla Beffa di Buccari) e l’attuale Piazza Matteotti a Emanuele Filiberto d’Aosta, comandante della III Armata; le vie adiacenti ad A. Diaz, G. Oberdan, E. Toti, F. Baracca, C. Battisti, F. Filzi. A Nazario Sauro fu intitolato il prolungamento del lungomare Partenope.
[bookmark: _GoBack]	Inoltre il paesaggio urbano fu caratterizzato nel 1930 dalla apertura della Galleria della Vittoria (da non confondere con l’odonimo della piazza, che trae il nome dalla chiesa dedicata a S. Maria per la vittoria di Lepanto nel 1571); dai vicini giardini del Molosiglio, creati con l’abbattimento dell’Arsenale e su cui fu eretto un monumento con una colonna e cinque massi provenienti dai monti su cui si erano combattute battaglie della Grande Guerra; dal monumento ad A. Diaz con la vicina Rotonda (1936); dall’aeroporto militare intitolato a Ugo Niutta; dal campo Sportivo Militare A. Albricci (comandante dell’Armata Italiana impegnata sul fronte francese a Bligny).
	








